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VI, come spiegato su Wikipedia è un editor testuale per sistemi UNIX e simili come GNU/Linux.

La  domanda che sorge spontanea è “ma perchè mai dovremmo imparare ad usare un editor testuale 
quando abbiamo l'imbarazzo della scelta tra quelli grafici?”

La risposta è “Bisogna conoscere un editor testuale, come VI, per poter scrivere e modificare i file 
di configrazione dei sistemi GNU/Linux quando non si ha a disposizione un editor grafico”

Allora la domanda diventa “E in quali occasioni non si ha a disposizione un editor grafico?”

Qui la risposta implica una considerazione storica, oltre alla ovvia risposta che “in caso di crash del 
server X se si non si conosce un editor testuale non si può fare proprio più nulla” ci si deve 
ricordare che per decenni su UNIX l'interfaccia grafica non c'era proprio.  

Questo fatto, congiuntamente alla peculiarità dei server UNIX che venivano amministrati da remoto 
(via telnet o SSH) ha fatto si che per gli amministratori di sistemi usare un editor testuale come VI 
era talmente normale che lo preferiscono, ancora oggi, a qualsiasi editor grafico (ammesso che sia 
disponibile).

Un'ultima considerazione è quella relativa alla purezza del testo che deve essere appunto in “ASCII 
puro”.

Con un editor grafico c'è il rischio di “sporcare” il contenuto di un file con dei caratteri di controllo 
per cui il file di configurazione o lo script critto o modificato non funziona più.

Supponiamo di scrivere un file di 
testo con il famoso programma di 
Windows Notepad.
Il nome del file è 
scritto_con_notepad.txt

E' sicuramente un file ASCII

  

 

ora apriamo lo stesso file con VI 
in un terminale GNU/Linux

come si noterà alla fine di ogni 
riga c'è il carattere di controllo 
^M per indicare “a capo”

Se si scrivesse uno script BASH con Notepad, semplicemente non funzionerà.



Per fortuna il titolo “i 4 comandi di VI” non è un eufemismo, veramente, con soli 4 comandi si può 
creare/modificare un file ASCII, salvare e chiudere VI

Digitando sul terminale
 vi nomefile si aprirà il file con 
tale nome, se esiste, oppure verrà 
creato se non esiste.

In questo caso si apre un file di 
nome nomefile vuoto

Se il cursore non lampeggia 
“pronto”, premiamo il tasto i per 
passare in modalità “inserimento” 
o “recording” e inseriamo del 
testo



premiamo il tasto Esc per uscire 
dalla modalità “inserimento” e 
scriviamo :wq per salvare e uscire

E' tutto.

Con il comado ls-a nomefile si può 
vedere che esiste un file di nome 
nomefile che misura 39 Byte.

Se si vuole leggere il contenuto del file nomefile si userà il comando vi nomefile per aprirlo e :q per 
chiuderlo

Se si è entrati in modalità modifica ma si vuole uscire senza salvare il comando è :q!

RICAPITOLANDO

vi nomefile  → apre o crea il file nomefile
i                    → passa nella modalità modifica 
Esc               → esce dalla modalità modifica 
:wq              → salva e esce
:q                 → esce 
:q!                → esce ma non salva
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Questo documento è rilasciato con licenza Copyleft 

(tutti i rovesci sono riservati) 
altre miniguide 

http://www.comunecampagnano.it/gnu/miniguide.htm 


